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Note sull’autore


Fabrizio Rinaldi, il più giovane agente di primaria compagnia assicurativa in Italia, Amministratore di svariate società in molteplici settori: dai servizi, al commercio.


"Inventore" ed ideatore della prima pizzeria con consegne a domicilio in Italia.


Promotore finanziario e Manager nella consulenza e vendita di servizi finanziari.


Una carriera iniziata come semplice venditore, autodidatta, l'ultimo lavoro che avrebbe voluto fare, confessa, quando parla di sé, a causa del suo carattere timido e schivo che ha poi dovuto plasmare.


Le sue esperienze di vita sono state molteplici e gli hanno permesso di conoscere molti aspetti dell'essere umano.


E' stato pescatore, pastore, meccanico, muratore, giardiniere, bagnino, ha vissuto per qualche tempo come clochard.


Ha preferito studiare più sulla strada che a scuola, infatti, conseguì il diploma da "privatista" completando l'intero piano di studi di cinque anni, in uno.


Classe ’66, oggi cerca di fare ciò che gli piace, sempre dietro ad un progetto, ad un sogno da realizzare.


Si riconosce nella poesia, scritta da Samuel Ullman quando questi aveva 70 anni.


“Essere giovani”


 


La gioventù non è un periodo della vita, è uno stato d’animo;


 non è una questione di guance rosee, labbra rosse e ginocchia agili;


 è un fatto di volontà, forza di fantasia.


 Vigore di emozioni: è la freschezza delle sorgenti profonde della vita.


 Gioventù significa istintivo dominio del coraggio sulla paura,


 del desiderio di avventura sull’amore per gli agi.


 E spesso se ne trova di più in un uomo di 60 anni che in un giovane di venti.


 Nessuno invecchia semplicemente perchè gli anni passano.


 Si invecchia quando si tradiscono i propri ideali.


 Gli anni possono far venire le rughe alla pelle,


 ma la rinuncia agli entusiasmi riempie di rughe l’anima.


 Le preoccupazioni, la paura, la sfiducia in se stessi


 fanno mancare il cuore e piombare lo spirito nella polvere.


 A 60 anni o a 16, c’è sempre nel cuore di ogni essere umano


 il desiderio di essere meravigliati,


 l’immancabile infantile curiosità di sapere cosa succederà ancora,


 la gioia di partecipare al grande gioco della vita.


 Al centro del vostro cuore e del mio cuore


 c’è una stazione del telegrafo senza fili:


 finché riceverà messaggi di bellezza, speranza, gioia, coraggio e forza


 dagli uomini e dall’infinito,


 resterete giovani.


 Quando le antenne riceventi sono abbassate,


 e il vostro spirito è coperto dalla neve del cinismo


 e dal ghiaccio del pessimismo,


 allora siete vecchi, anche a vent’anni;


 ma finché le vostre antenne saranno alzate, per captare le onde dell’ottimismo,


 c’è speranza che possiate morire giovani a 100 anni.




Prefazione


Ci s'interroga sulla felicità, su cosa sia, su come raggiungerla, cercandola come se racchiudesse in sé un qualche segreto da svelare.


 


Qualcuno pensa di poterla insegnare, altri la cercano, la maggior parte, si è arresa nel credere che essa sia prerogativa di pochi privilegiati, baciati dalla fortuna o che sia raggiungibile solo in pochi e rari momenti della vita.


 


Eppure è pacifica l'esperienza che, se vuoi ben nascondere un qualcosa di prezioso, il miglior modo di celarlo alla vista è, in certo qual modo, proprio quello di metterlo "in vista".


E' proprio così! 


Sembra così difficile giungere alla felicità, proprio perché si pensa sia difficile da raggiungere, perché si ritiene sia celata chissà dove; invece, è proprio in vista, sotto gli occhi di tutti o per lo meno di chi riesce a rendere lo sguardo scevro, privo da tutto ciò che "la macchina" ha passivamente costruito a discapito degli umani.


E' come indossare un paio d'occhiali da Sole, in una giornata grigia, magari al calare della luce: per vedere basterebbe, semplicemente, toglierli.


Quella giornata, seppur grigia, apparirebbe d'improvviso luminosa con quei colori che solo le nuvole possono donare ai tramonti migliori.


Questo libro, apparentemente piccolo, è tratto da una serie di post pubblicati a più riprese, nel mio blog.


 


Non vuole essere un saggio, né un trattato scientifico manageriale, ma è nato sul filo emotivo di fotografie che hanno toccato qualche corda della mia anima.


La numerazione dei capitoli è solo l'ordine temporale della loro nascita, di quando sono stati scritti, per questo motivo sono riordinati, perché è come quando si va in surf; l'abilità è restare sul filo dell'onda qualunque essa sia, indipendentemente dalla sua forza o dalla sua intensità. Seguendo l'istinto ma con capacità tecnica.


Il lettore che voglia avventurarsi in questo libro, nelle emozioni che questo gli genererà, si troverà ad essere come un surfista.


A te che stai leggendo, la scelta di quale onda cavalcare, in quale momento e allora, attraverserai momenti di "esaltazione" e di scoramento, ma come ogni surfista che si rispetti, risalirai sulla tua tavola ancora più determinato... 


Qui dentro troverai tutti gli ingredienti che ti servono, quando ti sembrerà di essere motivato o per motivarti quando sarai a terra.


Perché se hai un progetto, se hai un sogno, questo ti capirà!


Questo "piccolo" volume ti farà capire, se lo vorrai, che in quel mare non sei solo, perché se alzerai lo sguardo, vedrai altri surfisti ed uno di quelli, sono io.


 ... Se vorrai sapere di preciso quale sono, ti sarà sufficiente osservare: non dovrai cercare di capire chi è il più bravo tra quelli, ti basterà vedere chi, dopo ogni caduta, si rimetterà nuovamente in piedi su quella piccola tavola, chi alla sera, mentre il Sole tramonta, sarà ancora lì a provare, indomito, tenace e... felice!


 


Cerca la tua onda...Ora!




Cap. XII


Un sogno


"... Lentamente muore chi non capovolge il tavolo, chi è infelice sul lavoro, chi non rischia la certezza per l'incertezza, per inseguire un sogno, chi non si permette almeno una volta nella vita di fuggire ai consigli sensati. Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, chi non trova grazia in se stesso. Muore lentamente chi distrugge l'amor proprio, chi non si lascia aiutare; chi passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna o della pioggia incessante...." 


Martha Medeiros


Oggi un amico mi ha ricordato questa poesia: "Lentamente muore chi non rischia la certezza, per l'incertezza, per inseguire 
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un sogno..."


Per realizzare un sogno, ci vuole un sogno!


“Tutti muoiono, ma non tutti vivono veramente.” 


William Wallace


Non è un sogno se non si è pronti a rischiare tutto per realizzarlo,


non è un sogno se non si è pronti a battersi per questo,


non è un sogno se si è pronti a rinunciarvi.


Quando si smette di avere sogni, obiettivi da realizzare, si smette di costruire se stessi, si smette di vivere ed è questa l'unica vecchiaia che esiste.


Un Uomo vivo, non conosce vecchiaia, un uomo vivo non si ferma mai, non smette mai di costruire,


di realizzare, di essere nell'azione, di essere azione vincente.


"Un uomo diventa vecchio quando i suoi rimpianti prendono il posto dei suoi sogni."


John Barrymore


Tutto intorno a noi è costante ed incessante movimento, 


il fermo non è previsto,


qualsiasi cosa che si ferma, muore!


Tutto è costante divenire, 


traguardi successivi da realizzare, potendo incidere su un unica variabile costante: il presente!


... Eppure, ogni giorno, persone inette ed incapaci cercano ogni strada, ogni modo possibile per essere di ostacolo.


Persone che hanno scelto la sicurezza, che non hanno sogni, che si sentono arrivate, che credono di esserlo, convinte di essere migliori.


Persone che ormai, come zombie, si illudono di essere vive, che non conoscono altro modo che non mettersi "di traverso", che cannibalizzare od almeno provarci, i sogni degli altri.


Queste persone sentono un vuoto incolmabile e dietro una finta sicurezza, celano l'inconsistenza, l'incapacità di vivere.


Poi esiste l'effetto rete, anche questa è un altra difficoltà ineliminabile. 


Uniche difese sono l'indifferenza ed il constante sottrarsi, far mancare la propria presenza.


L'indifferenza interiore, crea in queste persone la convinzione di aver vinto, in realtà gli si da in pasto il nulla, semplici immagini senza valore, pura e semplice finzione.


Il sottrarsi, forse, è più difficile; perché è strategia continua, attenzione costante e malgrado questo, ci si ritrova spesso imbrigliati in questo meccanismo, che continuamente cerca quel punto, dove noi possiamo essere complici consenzienti.
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